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di budget o, comunque, eventuali risorse aggiuntive la cui futura attribuzione al Centro di
Responsabilità è già stata decisa con apposito prowedimento.

Trattasi, quindi, di Budget Operativo che si basa sul miglioramento nell'erogazione dei
servizi e nell'impiego delle risorse assegnate ed effettivamente controllabili dal
Responsabile della struttura (personale, tecnologia e materiale di consumo), mediante
I'esplicitazione di obiettivi di attivìtà (quali-quantitativi) ed indici di assorbimento di risorse.
Compito fondamentale del responsabile della struttura firmataria sarà quello di coinvolgere
attivamente i propri collaboratori nel raggiungimento degli obiettivi.

Le proposte relative a progetti che comportino investimenti, operazioni straordinarie o
progetti innovativi che presuppongono l'approvazione e finanziamenli specifici da parte
della Regione possono awenire sia, nell'ambito del budget, sia successivamente alla
chiusura dello stesso. Non entrano comunque nel budget aziendale fino a quando non
saranno approvati in tutte le loro fasi.

5.3 Revisione degli Obiettivi di Budget

Nell'ipotesi in cui, durante l'esercizio di riferimento, si dovesse verificare una differenza tra
risultati effettivi ed attesi, dovuta a cause esterne e non govemabilì dai singoli Centri di
Responsabilità e/o dall'Azienda, si renderà necessario attivare una fase di revisione degli
obiettivi.
La modificazione degliobieftivi di budget potrà awenire in alternativa neiseguenti modi:

'1. su iniziativa della Direzione Azìendale qualora, nell'ambito delle proprie funzioni di
controllo, monitoraggio e verifica dei risultati infra-annuali, dovessero rilevarsi
differenze significative tra obiettivi e risuttati effettivi:

2. su proposta motivata della unità organizzativa interessata, con comunicazione al
Comitato di Budget entro 10 giorni dal ricevimento dei reports dei risultati infra-
annuali conseguiti. Se il Comitato di Budget rileva che, effettivamente, sussistano
forti criticità derivanti da fattori straordinari che rendono imoossibilè il
raggiungimento degli obiettivi, o in caso di variazioni sìgnificative delle risorse
strutturali assegnate ad inizio Budget (es. personale, attezzaturc, soflware) si
procede alla rèvisione dell'obiettivo.

3. ll permanere di cause esterne e non governabili dai singoli CdR e/o dall'Azienda
che incidono sul raggiungimento dei risultati attesi sarà oggetto di specifico
contraddiftorio nelÌa fase dì ìstruttoria di prima istanza tra il responsabile del CdR e
il Controllo di Gestione. Le motivazioni, che eventualmente emerqeranno in tale
fase, costituiranno integrazione della documentazione sottoposia àll,organismo di
valutazione per Ie determinazioni di competenza (parziale o totale sterilizzazione
dell'obiettivo).
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Qualora, per crruse esterne e non direttamente imputabili a una cattiva gestione della
struttura, non fosse possibile raggiungere l'obiettivo di Budget totalmente o anche
parzialmènte, in sede di valutazione si pot.à chiedere la sterilizzazione dell'obiettivo
assegnato.
Inoltre, in relazione alle esigenze dì integrazione e completramento dei flussi informativi
azìendali per la formulazione degli obiettivì, si terrà conto di quanto segue:

. nell'ipotesi in cui non fossero disponibili i reports sintetici contenenti tutti i datì di
attività e/o di costo, si terrà conto esclusivamente delle informazioni ad oggi
esistenti con un buon livello di attendibilità e di conseguenza verranno negoziali
obiettivi solo con riferimento a quelle variabili di cui si hanno a disposizione
indicatori quantitativi di supporto alla successiva fase di controllo;

. I reports periodici costituiscono uno strumento fondamentale di verifica della qualità
e congruità dei flussi informatìvi aziendali.

6 Tempistica del processo
II Budget OperatÌvo viene adottrato annualmente.
Di seguito sì definisce il crono programma delle fasi:

7 Allegati
Mod 01 - Scheda di budget
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I Scopo
lsistemi di controllo della pianificazìone si configurano come sistemi di "autoregolazione"
finalizzati a supportare I'Azìenda nella formulazìone e nell'articolazione dei controlli con Ia
possibilìtà di valutare i risultati conseguiti sia durante la gestione che al suo termine. Si
configurano come I'insieme delle azioni di monitoraggio riferite sia alle azioni strategiche
che a quelle operative allo scopo di migliorare la gestione.
Essi hanno, pertanto, lo scopo di determinare le modalità per la gestione delle analisi
relative ai risultati conseguiti per orientare i comportamenti degli operatorj verso il
perseguimento degli obiettivi (etficacia gestionale) mediante il miglior impiego possibile
delle risorse a disposizione (efficienza gestionale).
Le tipologie di controllo alle qualisifa dfermento nella procedura sono le seguenti:
Attraverso il controllo ed il monitoraggio del ciclo di Pianificazione si analizzano irisultati
ottenuti e si effettua il monìtoraggio delle attivita legate alla pianificazione azìendale. Tale
tipologia di monitoraggio e controllo siapplica ai seguenti documenti strategici:

. l l  Piano Attuativo Locale;

. ll Piano delle Performance;

Soggetti coinvolti
Direzìone Strategica
Collegio di Direzione
Consiglio dei Sanitari
Gruppo di lavoro (GdL)
Altrè UUOO coinvolte nel processo

3 Fasi operative
Le principalifasì attraverso le quali viene gestito il processo di controllo sono:

1. Misurazione dei rìsultati
2. Approvazione del Report
3. Feedback e gestione del follow-up

2

- Documento di Pianifìcazione oggetto monitoraggio contenente la lista dei
controlli/obiettlvi definiti in sede di pianificazione

- Documentazione e dati acquisitidalle unità operative aziendali

*
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4 Contenuti e specificazioni

I documenti i input sono i documenti di pianìficazione approvati dall'Azienda:

.l l  Piano Attuativo Locale;

. ll Piano delle Pelormance;

4.1 Piano Attuativo Locale

La relazione di controllo e monitoraggio relativa al PAL deve contenere i seguenti
contenuti minimi:

1. MONITORAGGIO DELLE FASI DI ATTUAZIONE DEL PIANO
2. MONITORAGGIO DEGLI INDICATORI (verifica degli Indicatori gestionali e di

qualità delle prestazioni definiti in sede di pianificazione)

Tempistica del processo

ll monitoraggio è effettuato con cadenza annuale fino alla vìgenza del documento di
Pianificazione o alla predisposizione del nuovo Piano.

2

Fedback € Eestione del follow-up

4,2 Plano della Performance

ll report di controllo e monitoraggio del Piano della Peformance è la Relazione sulla
Performance prevista dal D. Lgs. n. 150/2009, relative alla struttura e alla modalità di
redazione della Relazione sulla performance di cui all'art. 10, comma '1, lettera b.

La Delibera n. 5 del 2012 della Civit fornisceì le linee guida relative alla redazìone e
adozione della Relazione sulla performance e le indicazioni operative relative alla struttura
attraverso la quale sono sviluppati i contenuti e i differenti paragrafi della Relazione che
deve essere articolata come segue:

1, PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE E INDICE
2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLIALTRI
STAKEHOLDER ESTERNI
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2.1. ll contesto esterno di riferimento
2.2. L'amministrazione
2.3. I risultati raggiunti
2.4. Le criticità e le oDDortunità

3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAT\4ENT|
3.1. Albero della oerformance
3.2. Obiettivi strategici
3.3. Obiettivi e pianioperativi
3.4. Obieftivi individuali

4 RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOfuIICITÀ
5. PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE
6. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE

6.1. Fasi, soggetti, tempi e responsabilità
6.2. Punti difoza e di debolezza del ciclo della performance

ALLEGATO 1: prospetto relativo alle pari opportunità e al bilancio di genere
ALI FGATO 2: tabella obiettìvi strategici
ALLEGATO 3: tabella documenti del ciclo di gestione della performance

Tempistica del processo

La Relazìone sulla Performance viene redatta annualmente entro il 30 giugno secondo la
tempistica indicata di seguito:

2

3

Fe€dba.k e gestlone dèr follow.lp



CONTROLLO E MONITORAGGIO DEL
BUDGET OPERATIVO

Rev 0  dè l20d lc20 l3

1 Scopo
Attraverso Ia fase di controllo e di monitoraggio del ciclo di programmazione, si
individuano gli strumenti per la verifìca del budget operativo dell'Azienda.
Tale monitoraggio ha lo scopo verificare gli scostamenti tra quanto definito in sede di
definizione degli obìettivi (attraverso il processo di negoziazione) e quanto effettivamente
realizzato. Scopo ulteriore è quello di avere informazioni puntuali sulle attìvità svolte per
promuovere I'imolementazione di eventuali interventi correttivi.
ll Controllo di Gestione a partire dalle informazioni provenjenti dal sistema di reporting
aziendale (vedi paragrafo 'commentí e specificazioni') effettua:

. trimestralmente un controllo quantitativo relativo agli scoslamenti tra i dati sanitari
ed economicj delìe macrostrutture;

. annualmente la verifica degliobiettivi di budget assegnati.

2 Riferimenti Normativi
o L. R. n 34 del 1995 - Norme per la disciplina della

gestione del patrimonio e del controllo delle aziende
ospedaliere;

. L. R. n.39 del 2001 -Riordino e razìonalizzazione del

contabilìtà della utilizzazìone e
sanitarie unità sanitarie locali e

Servizio Sanitario Regionale;

3 Soggetti coinvolti

U.O. Programmazione e Controllo di Gestìone
ll Comitato di Budget
I Responsabili delle Macrostruttuì-e e delle UUOO responsabili di budget
Organismo Indipendente di Valutazione - OIV
Direzione strategica
Uffici regionali pfeposti

4 Fasi operative
Le principali fasi attraverso le quali viene gestito il processo di controllo sonoì

1. Acquisizione dei dati dalle procedure gestionali
2. Analisidel Reoort
3. Feedback gestione del follow-up - trimestrale
4. Feedback gestione del follow-up - annuale

e predisposÌzione della Reportistica
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processo di valutazione attraverso il contraddìttorio
OIV- resoonsabile dèlla valutazione diseconda istanza
Direzione Strategica - responsabile

5 Contenuti è specificazioni

IL REPORT DEL CONTROLLO DI GESTIONE

lcontenutidella reoortistica direzionale sono definiti con l'obiettivo di identificare le variabili
rilevanti ai fìni del processo declsionale dei dèstinatari; in altrì termini, i contenutì della
reportistica direzionale devono essere congruentì con I'area di responsabilità del
destinatario. A tal proposito, il contenuto della reportistica direzionale deve rispondere alle
seguenti caratteristiche:

. Rilevanza: le informazioni devono essere talida fornire ai destinatari informazionì utìli
ad un efficace monitoraggio delle variabili gestionali critiche rispetto alle
caratteristiche di funzionamento dell'Unità Organizzativa di cui lo stesso è
responsabile. In tal senso, è opportuno che siano riportate, in ciascun report, solo le
informazioni aventi rilevanza per il destinatario dello stesso.

. Sinteticità: il contenuto deve fornlre le informazioni fondamentali ad una rapida
consullazione; nello specifico, la reportistica direzionale deve espiicitare i risultati
della gestione. Ulteriori esigénze di approfondimento possono essere soddisfatte
ricorrendo ad appositi report di approfondimento.

. Controllabilità: le informazioni contenute devono orientar€ l'attenzione d€l
destinatario sulle variabili che questo può controllare e, in particolare, sulle
conseguenze delle decisioni assunte.

. 99d!9!tsb!!!à: rl sistema di reporting deve permettere il confronto delle informazioni
rilevate.

ll report predisposto dall'U.O. Programmazione e Controllo di Gestione, in questa
procedura, può essere di due tipi:

. RepoÉ sull'attività

. Report sul monitoraggio degli obiettivi di budget

5.1 RepoÉsullrattività

ll Report sull'attìvita si confìgura come un report periodico, distribuito con cadenza
trimestrale dal Controllo di Gestione secondo formati conditivisi.
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I contenuti del Report di attività sono dìfferenziati in funzione dei destinatari: Direzione
strategic€, Responsabili di Macrostrutture e Centri di Responsabilità.

I report contengono di norma le seguenti informazioni:
. principali dati economici
e dati sull'attività assistenziale - differenziati in funzione dei destinatarì (es. ricoveri:

prestazioni erogate nel periodo, prestazioni ambulatoriali. Prestazioni per interni,
vaccinazioni, approptiafezza, prcvenienza dei pazienti)

. risorse utilizzate (es. Costo per farmaci e dei dispositivi medicì, Costo del
Personale, Posti letto, Servizi)

Si riporta di seguito uno schema tipo di Report sull'attività

I tr,
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5.2 Report sul monitoraggio degli obiettivi di budget

ll Report sul monitoraggio degli obiettivi di budget contiene
conseguimento degli obiettivi assegnati alle macrostrutture
responsabili di budget.

Tale report è articolato, di norma, secondo lo schema seguente:

il riscontro annuale sul
ed alle unità operative
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6 Tempistíca del processo

ll report di attività trìmeslrale è elaborato e distribuito tras@rso un mese dal termine del
oeriodo di riferimento.

ll monitoraggio degli obiettivi annuali di budget è effettuato entro il mese di aprite di ognì
anno.

2
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1 Scopo
ll Conto Economico di Verifica ha la finalità dì valutare oerìodìcamente. con cadenza
trimestrale, I'avanzamento dei ricavi e déi costi rispetto a quanto programmato a inizio
anno con il bilancio previsionale, e di ìroter eventualmente programmare eventuali azioni
conettive prima della chiusura dell'esercizio.

2 RiferimentiNormativi
o D.Lgs n.502 del 1992 - Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma

dell'articolo '1 della legge 23 Ottobre 1992, n.421;
o D.Lgs n.229 del 1999 - Norme per la GÀonalizzazione del Servizio Sanitario

Nazionale, a norma dell'articolo I della legge 30 Novembre 1998 n.419;
. D.lgs. n. 118 del 2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma deli articlli 1 e 2 della legge 5 Maggio 2009 n.42.

Soggetti coinvolti
Dìrezìone Strategica
U.O. Economico-finanziaria
Collegio Sindacale
UUOO coinvolte nel processo dì programmazione (Controllo di Gestione,
Programmazione Epidemiologica, Farmacia, Personale, Uffcio fecnìco, Provveditorato,
Sistemi lnformativi)

4 Fasi operative

Le principalifasi attfaverso le quali viene gesúto il processo di controllo sono:

1. Raccolta delle informazioni
2. Redazione del CE Trimestrale e verifica degli scostamenti
3. Aoorovazione e comunicazione del CE Trimestrale

3
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5 Contenuti e specificazíoni

ll Conto Economìco Trimestrale deve essere predisposto secondo lo schema previsto dal
D.lgs. n. 1 1 8 del 201 1 e s.m.i, e determinato secondo i criteri di programmazione esplicitati
nel paragrafo relativo alla predisposizione del Bilancio Economico Preventivo e
Pluriennale. In merito al metodo di determinazione della programmazione del Conto
Economico Previsionale, per ciascuna voce di Conto, il Referente responsabile dell'area
oggetto di valutazione, invia al Responsabile del Processo una nota dettagliata in cui è
descritto il metodo di valorizzazione della voce e le modalità dì valorizzazione dello stesso.
lnoltre al fine di oredisoone correttamente il CE trimestrale consuntivo I'Uo Economico-
finanziario orovvederà ad inserire tutte le voci di costo relative alle fatture da ricevere e i
costi non ancora contabìlizzatì.

La valulazione degli scostamentì tra il CE trìmestrale consuntivo e il bilancio economico
Previsionale e Pluriennale è effettuato impiegando il modulo CTR 3 - Mod 1

6 Tempistica del processo

La Direzione StÉtegica, dopo aver condotto le proprie verifiche e valutato
gli scostamenti rispetto al CE previsionaie, approva il CE Trimestrale
L'U.O. Economico-finanziaria inserisce idati relativi al CE trimestrale nella
procedura NSIS ed invia il prospetto al Collegio Sindacale ed elabora ìa
Relazione Trimestrale sull'andamento della Gestione
CE Trimestrale inserito nella orocedure NSIS
Relazione Trimestrale sul monitoraggio del CE

- Direzione Strategica - responsabile
- Economico-Finanziario-esecutore
- Collegio Sindacale - informato

Àéd.lone del CE îlmerrcle e wnfca dedl
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1 Scopo
Questa procedura ha lo scopo di determinare le modaliîà da seguire per la defìnizione del
sistema di contabilità analitica dell'azienda.
Quest'ultima è finalizzata a îilevaîe dei fatti interni di gestiÒne con particolare riferimento ai
costi ed ai ricavi delle prestazioni, dei servizi, deì processi e dei consumi sanìtari e dei
risultati economici ad essi relativi.
Quesîa procedura in particolare si applica alla fase di progettazione iniziale della
contabilità analitica ed alla fase di aggiornamento e manutenzione della stessa.

2 RiferimentiNormativi

D.Lgs n.502 del 1992 - Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell'artìcolo 1 della legge 23 Ottobîe 1992, n.421i
D.Lgs n.229 del 1999 - Norme per la îazionalizzazione del Servizio Sanitario
Nazionale, a norma dell'articolo I della legge 30 Novembre '1998 n.419;
L.R. 34 del 1995 - Norme per la disciplina della contabilità della utilizzazione e
gestione del patrimonio e del contmllo delie aziende sanitarie unità sanitarie locali e
osDedaliere
D.G.R.677 del 2013 - Percorsi Attuativi della Certificabilità dei Bilancidelle aziende
pubbliche

3 Soggetti coinvolti

Direzione Strategica
Controllo di Gestione
Economico Finanziario
UU.OO. coinvolte nel processo

4 Fasi operative

Le principalifasi attraverso le qualiviene gestÌto il processo di controllo sono:

l. Definizione del sistema di Contabilità Analitica
2. Approvazione della Direzione Strategica
3. Piano di lmolementazione
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- Bozza del Manuale dì Conlabilità Analifica

- Programmazione e Controllo di Gestione invia il Manuale di Contabilità
Analitica alla Direzione Strategica per I'approvazone

- Direzìone Strategica approva con atto deliberativo il Manuaie diCo.An.
Manuale di Contabilità Analitic€

- Direzione Strategica - responsabile
- Controllo diGestione - esecutore
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Piano di implementazione e di awio del sistema di Contabilità analitica
- Controllo di Gestione - Responsabile del processo e esecutore
- Economico Finanziario - co'labora
- Direzione Strategica - informata

5 Contenuti e specificazioni

ll sistema di Contabilità Analitica si configura come uno strumento in grado derivare e
mrrelare i dati analitici provenienti da:

. sottosistemi delle attività aziendali, che forniscono informazioni sulle attività svolte
(prestazioni sanitarie - ricoveri, ambulatorio, vaccini, protesica, ecc...);

. sottosistemi amministrativi, che forniscono informazioni sui costi deì fattori Droduttivi
impiegati (retribuzìoni, magazzini, cespìti ecc.) unitamente ad un sistema integrato
di contabilità generale (per conto/sottoconto di competenza) ed analitica (per centro
di responsabilità e per centro di costo).

La contabilità analitica consente di visualizzare, a livello dell'intera struttura o delle sue
singole parti, i costi ed i ricavi ad esse relativi.

Pertanto, alfine di progettare di un sistema di contabilità analitica occorTe che sussisîano i
seguenti elementi:

. I'oggetto di misurazione;

. ll piano deifaftori produttivi;

. l l pìano dei centí di costo;

. l l sistema di alimentazione delle singole vocidi costo;

. ll sistema di ripartizione dei costi generali, comuni, intermedi e indiretti;

. le chiusure contabili di Deriodo e annuali

. l l sistema di riconciliazione Co.An. - Co.Ge.:

L'oooetto di misurazione (es. centro di responsabilità, linea di attività, processo, progetto)
costituisce l'elemento portante nella configurazione dei costi. Esso, infattì può essere
definito come "l'elemento gestionale o strutturale di cuì si vuole conoscere il costo".
L'Azienda può variare e/o individuare ulteriori oggetti di misurazione in relazione al tempo,
ed alLe proprie esigenze conoscitive (interne ed esteme). Pertanto potranno essere
sviluppate classificazioni di costo corrispondenti ai diversi oggetti di misurazione
selezionati.

ll piano del fattori produttivÌ owero la classificazione
produzione di prestazìoni e servizi ordinati per "natura"

delle risorse necessarie Der la
(es. personale, beni di consumo,

Pag 3
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ecc.) e attribuìti all'oggetto di misurazione (es. centri di costo) in base alla "destinazione"
(es. unità operative che utilizzano le risorse). ll piano dei fattori produttivi, inoltre, dovrà
essere riconducibile al piano dei conti di contabilità generale attraverso una tabella di
traseodifica.

ll piano dgi centri di costo owero I'aggregazione di tutti i centri di costo individuati
all'interno dell'Azienda. ll piano dei centri di costo, articolalo per codici e descrizione, deve
essere coerente con gli obiettivi che sr intendono perseguire con la contabilità analitica e in
grado di essere successivamente aggregato e disaggregato in modo da evidenziare le
sDecifiche informaloni richieste in funzione dell'analisi che sivuole condurre.
L'aderenza alla struttura organizzativa sta alla base della progettazione del piano dei
centri di costo aziendale. oertanto il livello di analiticità è variabile da una azienda all'altra
ed in stretta relazione con Ie esigenze conoscitive e con le caratteristiche dei varÌ processi
produttivi.

ll sistema di alimentazione dei dati della Co. AL owem la fonte alimentante, la modalità di
acquisizione trasformazÌone del dato, itempi e le responsabilità (distìnzione dell'attività
esecutiva da quella del controllo) relative alle registrazioni di contabilità analitica per
singolo fattore produttivo.

ln particolare dovrà esseÍe data evidenza delle diverse modalità di registrazione:

- Automatica: acquisite direttamente dai sottosistemi gestionali (es. magazzino,
personale, cespiti ,dati operativi e CO.GE.)

- Manuale per singolo movimento dì CO.GE.: imputate in sede di registrazione
contabile dei costo (es. servizi sanitari, consulenze specialistiche)

- Manuale per saldidi CO.GE (es. vigilanza, pulizie)

ll sistema di rioartizione dei costi qenerali. comuni. intermedi e indiretti owero il metodo
per la determinazione del costo da ripartire e le modélìtà tecniche (drivers) di ripartizione
degli stessi.

Chiusure contabili di oeriodo e annuali, owero le operazioni da effettuare pe[ rilevare
correttamente la competenza relativa ai costi ed ai ricavi attraverso le scritture di
assestamento di sola contabilità analitica. Con oarticolare riferimento alle scritture di
Completamento, integrazione, rettifica e ammortamento (es. fatture da ricevere). Per
ciascuna di esse dovranno essere indicate le modalità da seguire, ed iresponsabili della
relativa attuazione

La riconciliazione dei risultati di contabilità analitica con ì valori della contabilità generale
richiede la rilevazione di una serie di elementi che, per loro nalura, non sono rilevati in



CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA DI
CONTABILITA' ANALITICA

contabilità generale se non nel momento delle scritture di chiusura dei mnti ai fÌni del
bilancio diesercizio (svalutazioni crediti, riconciliazioni con i magazzini ecc...)

6 Tempistica del processo

La tempistica prevista per questa procedura è la seguente:

1 Delìnizione del srstèma dì Contabilità Analilió

Approvazione della Drc:ione Srrate8ica

3 Piano di implementauionè

Pag 5





VERIFICHE CONTABILI E
GESTIONALI SULLE SGORTE

Rev 0  de l20d ic2013

1 Scopo
Lo scopo di questa procedura è quello di definire le metodologie aziendali per la rilevazione
degli aspetti gestionali e contabili della gestione delle scorte con evidenza di un adeguato
livello di correlazione tra il sistema di contabilità analitica, il sistema di contabilità generale ed
il sistema di budoet.

2 Riferimentinormativí
. D. Las. n.11€Y2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma deli
articoli 1 e 2 della legge 5 Maggio 2009 n.42 - rc@ disposizioni in merito alla gestione
contabile delle scorte e alla relatìva valorizzazione (art. 29)

Soggetti coinvolti
Economato
Farmacia Ospedaliera e Farmacia Territoriale
Sìstemi Informativi

4 Fasl operative
Le principali fasi attraverso le quali viene gestito il processo sono:

1. Rilevazione dei dati dalla procure gestionali
2. Verifica dei saldi relativi aidatiDrodotti
3. Elaborazione dèidati costo per centro di costo/responsabilità

a

- | sevizi che gestiscono benisanitarie beni non sanitari a magazzino
(approwigionamenti è farmacia) effettuano I'acquisizione dei seguentidati:
. Daticontabili relativi alle giacenze al 3'1 dìcembre del precedente anno,

differenziato per conto di magazzno
- Valore delle rimanenze finali differenziato per conto di magazzino (da

procedura di magazzino) e per singoìo magazzino (centrale, intermedi e
di repaÉo)

- Saldicontabili annualidei contidicosto relativi agli acquistidi beni
maleriali (beni sanitarie beni non sanitariì
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- Saldì contabili dei conti relativia beni che non transitano, anche
temporaneamente, attraverso i magazzini economali e farmaceutici (es.
sangue, protesi in conto vendita)

- Scarichidi magazino (beni sanitari e beni non sanitari) verso i reparti
Dati acquisiti
Farmacia Ospedaliera e FermÉcia Territoriale - responsabile
Economato - responsabile
Sistemi Informativi - supporto
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Farmacia ospedaliera è la Farmacia leritoriale e I'Economato:
acquisiscono i dati relativi a tutti i magazzini periferici e determina il
COnSumo articolato per conto di cosfo e per magazzino, secondo le
modalità riportate in "contenuti e specificazioni'.
effettuano le elaborazioni necessarie per determinare i consumi per
centro di costo/responsabilità secondo I'articolazionc deifattori produttivi
impiegata per il budget e controllo (reporting).
aggregano i datidelle voci dicosto in costi per fattori produttivi utilizzati
per il budget e per il controllo (es. voci di costo aggregafe in farmaci,
dispositivi medici, beni economali)

. Dati di costo per fattore produttivo e centro di costo/tesponsabilità

Economato - responsabile
Sistemi Informativi - supporto
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5 Contenuti e specificazioni

Fase 2 - valutazion€ complessiva di conqruenza d€qli scarichi di maqazzino prodotti oer
sinoolo conto

Questa valutazione viene effettuata sull'ammontare complessivo degli scarichi di magazzino,
indistintl per singolo magazzino.

lrisultati saranno ritenuti accettabili nel caso in cui lo scostamento calcolato nella colonna F
sia inferiore al 5% In questo caso la differenza è giustificabile dalla differenza tra i metodi
valutazione delle rimanenze e degli scarichì (metodo del prezzo medio ponderato) e Ia
valorizzazione in fattura (prezzo effettivamente pagato dall'azlenda).
Nel caso di scostamentì maggiori del 5% iservizi dovranno effettuare valutazioni puntuali in
mèrito all'impostazionè del sistema di gèstione dègli scarichi

r1.^t kdd@qhiercòdidinii
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Fase 3 - acquisizione i dati relativi a tutti i maqazzini oeriferici e determina il consumo
articolato oer conto di costo e oer maqazzino

Tale calcolo, effettuato per singolo magazzino, determina i consumi per singolo magazzino.

Èr/trl Pbdofri Èturci.d dol*' iYdl
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6 Tempistica del processo

ll processo descritto viene impiegato una volta I'anno, dopo la registrazione dei costi per
conto di contabilità e preliminarmente alla elaborazione della reportistica annuale nei tempi
previsti.

Per la reportistic€ trimestrale infra-annuale il controllo di gestione approssimerà ì costi per
fattore produttivo e per centro dì costo/responsabilità impÌegando i soli dati degli scarichi
effettuati sui maqazzini.

1 RilMzion€ dèi datl dalla procúR gesllonall

2 Verli@ del 5aldl reladvl al dat prodotti

3
ElaboEzionedei dati costoperentrodl
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1 Scopo
Lo scopo di questa procedura è quello di gestire in modo continuo e sistematico ed efficace
le azioni intraprese dall'azienda, a seguito dei rilievi, suggerimenti e osservazioni effettuate
della Regione, dal Collegio Sindacale e dal Revisore Esterno con riferimento specifici
problemi gestionali/amministrativi rÌguardanti I'Azienda Sanitaria, ed i dati contabili/gestionali
orodotti.

Riguarda, in particolare, la rilevazione del problema e dell'oggetto dell'intervento, la
definizione delle azioni, il monitoraggio delle stesse e dell'efficacia a rìsolvere il problema.

SoggettÍ coinvolti
Direzione Strategica
Uifici Regionali
Collegio Sindacale
Revisore esterno
Economico Finanziario
Altre UUOO coinvolte

3 Fasi operative
Le principali fasi attraverso le quali viene gestito il processo di rèdazìone del PAL sono:

1 . Rilevazione per tema da affrontare
2. Individuazione dell 'azione
3. Monitoraggio dell'azione

- Rilievi, suggerimentie osservazìonì effettuate della Regione, dal Collegio
Sindacale e dal Revisore Esterno con riferimento specifici problemi
gestionali/amministrativi riguardanti I'Azienda Sanitaria, ed i dati
contabili/qestionali prodotti
La Direzione Strategica recepisce gli input
L'economico finanziario fa propri gli input e 'apre' una azione, aftraveFo:
- lscrizione nel registro dei rilievi (mod CTR 6 - 01)
- Attivazione di una scheda inteNento (mod CfR 6 - 02)
La Direzione Strategica, con il supporto dell'Economico Finanziario, affida la
soluzione del rilievo ad un servizio aziendale, o ad un gruppo dilavoro



fornendo prime indìcazìoni in merito alla problematica da approntare, alla
tempistica per la soluzione e all'individuazione della funzione che dovra
verif icare I'efficacia dell'azione
Lineè di indirizzo per la soluzione del rilievo
Dìrezione Strategica - responsabile
Economim linanziario gestore del processo
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ievo in merito all'azionè effettuata

- Comunicazione al Soggetto che ha posto il rilievo con riferimento
aìl'ìntervento realizzato
Direzione SFategica - responsabile del rilìevo
Economico finanziario - géstore del processo
I'UO indicata dalla Direzione per la verific€ - controllo
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1 Scopo
Lo scopo di questa procedura è quello di gestire in modo sistematico la predisposizione e la
verífica di congruità dei seguenti documenti:

. la Relazione sulla Gestione (parte integrante del Bilancio Consuntivo)

. il Modello LA (parte integrante della Relazìone sulla Gestione )

. i l  Modello CP

Riferimenti Normativi
. D.lgs- 118 del 2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabil i e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42

o DGR 677 del 2013 - Approvazione del Percorso Attuativo della certificabilità ai sensi
dei decreti interministerialì del 17.9.2012 e del 1.3.2013

. Ministero della Salute -'Misura deì Costidel SSN' - Linee Guida per Ia Compilazione
del Modello LA

. Ministero della Salute - "L4isura dei Costì del SSN" - Linee Guida per la Rilevazìone
dei Costi Der livelli di Assistenza

3 Soggetti coinvolti
. Direzione Strategica
. Economico-Finanziario
. Controllo diGestione
. Ufîcio Flussi lnformativi

4 Fasi operative
Le principali f6si attraverso le quali vìene gestito il processo sono:

1. Predisposizione del Modello LA, L4odello CP, della Relazione sulla Gestione
2. lnserimento dati sulla piattaforma NSIS



MODELLO LA, MODELLO CP E
RELAZIONE SULLA GESTIONE

Rev 0 d€l20dic 2013

^ è.\ \  .

NS\è,
\\\



MODELLO LA, MODELLO CP E
RELAZIONE SULLA GESTIONE

Rev 0 del20 dic 2013

Economico-Finanziaria
Controllo di Gestione - responsabile ed esecutore
Ufiicìo Flussi Informativi - esecutore

5 Tempistica del processo
ll processo descrìtto segue la seguente lempistica:

Predispostío ne d e I Modélro LA, Mod€lloCP,dèlla

Verifca di@nsrulta ed húlsslonènéll'r,lsl3


